


APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA DI COMPLETAMENTO DEI PROGETTI  FIO


PRESENTATO DALLA REGIONE PUGLIA





                        I L   C I P E





VISTA  la  propria deliberazione dell'8 agosto 1995,  recante


disposizioni   per  l'accelerazione  del  completamento   dei


progetti FIO e la normativa in essa richiamata;





VISTO il programma di completamento dei progetti FIO adottato


dalla Giunta Regionale della Puglia con delibera n. 5910  del


22 dicembre 1995, che prevede anche una diversa distribuzione


delle  risorse  finanziarie  originariamente  attribuite   ai


singoli progetti;





CONSIDERATO che la Regione ha esplicitamente dichiarato che i


progetti FIO 83 n. 34; FIO 84 n. 67; FIO 85 n. 96; FIO 86  n.


210,  n. 211, n. 212, n. 283; FIO 89 n. 117, n. 118,  n.  119


inclusi  nel  programma di completamento, saranno  completati


entro  il  termine  di 24 mesi  dalla data  di  pubblicazione


nella Gazzetta Ufficiale della presente deliberazione;





CONSIDERATO  che  il  maggior costo di  lire  7.200  mln.  da


sostenere  per il completamento del progetto FIO  86  n.  212


sarà coperto dal Comune di Taranto;





RITENUTO  prioritario  per  il  completamento  dei  programmi


affidarne  la  gestione  alla  diretta  responsabilità  della


Regione  che  provvederà ad adottare  tutti  i  provvedimenti


necessari  a  superare,  nei tempi  previsti,  ogni  ostacolo


realizzativo;





RITENUTO   opportuno  assicurare  flessibilità  al  programma


presentato  attraverso la facoltà, concessa alla Regione,  di


operare  eventuali  ulteriori compensazioni  finanziarie  fra


progetti  entro un limite massimo del 20%, rimanendo  esclusa


la possibilità di richiedere ulteriori modifiche;





VISTA  la  relazione  del Nucleo Ispettivo  per  la  Verifica


dell'Attuazione  dei  Programmi degli  Investimenti  Pubblici


predisposta  ai sensi della direttiva Ministeriale  n.  1/619


del 2 febbraio 1996;





SU PROPOSTA  del Ministro del Bilancio e della Programmazione


Economica:


                          DELIBERA


                              


1.   E'   autorizzata  la  realizzazione  del  programma   di


 completamento  dei  progetti FIO  presentato  dalla  Regione


 Puglia  richiamato in premessa con esclusione  dei  progetti


 di   seguito   indicati  per  i  quali  la   Regione   dovrà


 presentare,  dandone comunicazione al Nucleo  Ispettivo  per


 la    Verifica    dell'Attuazione   dei   Programmi    degli


 Investimenti   Pubblici,  entro  6  mesi   dalla   data   di


 pubblicazione della presente delibera, puntuali proposte  di


 riprogrammazione  delle  economie  ovvero  delle  somme  non


 utilizzate, per opere di completamento afferenti  unicamente


 i progetti FIO ammessi a finanziamento:


 


 FIO 83�
�
�
 Prog. n. 34�
 L.  6.000 mln.�
�
 �
�
�
 FIO 85�
�
�
 Prog. n.96�
 L. 2.890 mln.�
�
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�
�
 FIO 86�
�
�
 Prog.  n. 283�
 L. 7.737 mln.�
�
 �
�
�
 FIO 89�
�
�
 Prog.  n. 117�
 L. 12.500 mln.�
�
 


 


 Per  quanto riguarda il progetto FIO 89 n. 119, la  proposta


 di   utilizzo  delle  economie,  per  sanare  le  difformità


 progettuali  non è ammissibile e pertanto  la  somma  di  L.


 3.491  mln.  è  revocata in quanto  il  suo  impiego  non  è


 strettamente correlato con le finalità del finanziamento.


 La  Regione comunicherà al Nucleo Ispettivo per la  Verifica


 dell'Attuazione  dei  Programmi degli Investimenti  Pubblici


 tempestivamente  i provvedimenti adottati per  la  copertura


 dei  finanziamenti aggiuntivi necessari per il completamento


 del prog. FIO 86 n. 212 richiamato in premessa.





2.  I   progetti  da completare, ivi compresi  quelli  i  cui


 finanziamenti  alla  data odierna risultino  sospesi  purché


 inclusi  nel  programma, ed esclusi quelli di cui  al  primo


 comma  del  precedente  punto 1,dovranno  essere  portati  a


 compimento perentoriamente nei 24 mesi successivi alla  data


 di  pubblicazione  nella Gazzetta Ufficiale  della  presente


 deliberazione.


 A  tal  fine  la Cassa Depositi e Prestiti è autorizzata  ad


 erogare   anche  le  eventuali  anticipazioni   ancora   non


 attivate,  su richiesta della Regione attestante  l'avvenuto


 espletamento  delle procedure previste dalle direttive  CIPE


 in materia.


 


3.  La Regione curerà, sotto la propria responsabilità, tutti


  gli  adempimenti  - tecnici e procedurali -  necessari  per


  assicurare  la  realizzazione  dei  progetti  inseriti  nel


  programma  adottando i provvedimenti idonei  a  consentirne


  la  regolare attuazione ed a  superare, nei tempi previsti,


  ogni ostacolo realizzativo.


  Sono  autorizzabili dalla stessa Regione,  nel  limite  del


  20%,  le  ulteriori compensazioni finanziarie tra  progetti


  che  si  dovessero  rendere necessarie,  dandone  immediata


  comunicazione alla Cassa Depositi e Prestiti  e  al  Nucleo


  Ispettivo  per  la Verifica dell'Attuazione  dei  Programmi


  degli Investimenti Pubblici.





4. Lo stesso Nucleo Ispettivo riferirà semestralmente al CIPE


  sull'avanzamento finanziario dell'intero programma.











Roma, addì 27 novembre 1996


                                   


                                   


                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                    Carlo Azeglio Ciampi


_


